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L'erasmus è un'esperienza bellissima. La mia scelta è stata Bruxelles. Il tempo è volato senza 

rendermene conto mi sono ritrovata su un volo diretto a Bruxelles. Fortunatamente ho trovato casa 

prima di partire definitivamente. Una delle segretarie del' università ospitante mi ha dato il numero di 

un ragazzo italiano che stava lasciando casa. Lui, infatti, era stato in Erasmus il primo semestre e per 

Febbraio la sua stanza sarebbe stata disponibile. La St- Luc solitamente non offre questo servizio, nel 

senso che non ti aiuta a trovare casa. L'università ha una residenza dove alcuni studenti Erasmus 

possono trovare alloggio, ma i posti sono pochi e le richieste molte , per cui se vi può interessare il mio 

consiglio è di affrettarsi nel contattare i responsabili. L'università si trova nel quartiere di St - Gilles. 

Uno dei più belli della città, il quartiere degli artisti dove le architetture sono in stile Art Nouveau.  

Sono arrivata a Febbraio e sono ripartita a Luglio. Cinque mesi, troppo pochi per un'esperienza così 

bella, abbastanza per innamorarsi di un'altra realtà. Questa esperienza, infatti, mi ha donato moltissimo. 

A livello culturale, sociale e linguistico. Bruxelles è una capitale bilingue. Si parla il francese e il 

fiammingo. E' situata nelle fiandre, regione nord del  Belgio. Ma essendo una regione autonoma in essa 

si parla principalmente il francese.  

Prima di partire non sapevo nemmeno una parola di questa lingua, vivendoci cinque mesi ora lo 

capisco e lo parlo un po'. Ho seguito alcune lezioni private, perché l'università St- Luc non offre un 

corso di lingua agli stranieri. Lezioni per la grammatica base e la pronuncia.  

Principalmente, però, essere erasmus significa parlare l'inglese, sempre e con tutti. L'ho migliorato 

molto. Anche perché era il mio unico modo di comunicare all'inizio non sapendo il francese.  

Il mio consiglio è , comunque, di fare un corso di francese prima di partire per impararlo e poter 

comunicare e conoscere molte più cose una volta la.  

 

 

 

L'università St-Luc è completamente diversa dal Politecnico. Innanzitutto è piccolissima in confronto. 

La mia classe era composta da massimo trenta persone, ed era l'unica nel terzo anno di Interior Design. 

I corsi ovviamente sono in francese. Consiglio di frequentare l'Atelier, il nostro corrispondente 

Laboratorio da 10 crediti. Lo consiglio vivamente in quanto impari un altro metodo di progettazione. 



Molto più artistico e meno tecnico. La difficoltà che io ho provato è stata nel lavorare da soli. Ma forse 

ad alcuni può piacere.   

Come dicevo questa università è molto diversa dal Politecnico. E' divisa in tre scuole. Quella 

d'architettura, quella di disegno e quella di rappresentazione. Il corso di Interior Design è nella scuola 

di disegno non in quella d'architettura. L'impostazione del corso, infatti, è molto più artistica.  I 

professori lasciano molto libero lo studente e danno spazio alla sua fantasia.  

 

Per concludere voglio dirvi che l'esperienza erasmus è una delle più belle esperienze che io abbia 

vissuto fin ora.  

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Autorizzo al trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 da parte del Politecnico di Milano. 
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